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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul quadro di valutazione del mercato interno
(2008/2056(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il quadro di valutazione del mercato interno n. 16 bis del 14 febbraio 2008 
(SEC(2008)0076),

– vista la sua risoluzione del 4 settembre 2007 sulla revisione del mercato unico: superare 
gli ostacoli e le inefficienze attraverso una migliore attuazione e applicazione1, 

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo "Un mercato 
unico per l’Europa del XXI secolo" (COM(2007)0724),

– visto l'accordo interistituzionale "Legiferare meglio"2,

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal titolo "Secondo 
esame strategico del programma per legiferare meglio nell’Unione europea" 
(COM(2008)0032),

– viste le conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles dell'8 e 9 marzo 
2007, che ha approvato il Programma d'azione per la riduzione degli oneri amministrativi 
nell'UE, fissato l'obiettivo dell'Unione di una riduzione degli oneri amministrativi del 25% 
e invitato gli Stati membri a definire obiettivi equivalenti a livello nazionale,

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione dal titolo "Implementing the 
new methodology for product market and sector monitoring: Results of a first sector 
screening" ("Applicare la nuova metodologia per il monitoraggio dei settori e dei mercati 
dei prodotti: risultati di un primo esame settoriale"), che accompagna la comunicazione 
della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni "Un mercato unico per l’Europa del XXI secolo" 
(SEC(2007)1517),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione dal titolo "Instruments for a 
modernised single market policy" ("Strumenti per una politica per il mercato unico più 
moderna"), che accompagna la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Un 
mercato unico per l’Europa del XXI secolo" (SEC(2007)1518),

– vista la comunicazione della Commissione dal titolo "Monitoraggio dei risultati relativi ai 
consumatori nel mercato unico: la pagella dei mercati dei beni di consumo" 
(COM(2008)0031),

1 Testi approvati, P6_TA(2007)0367.
2 GU C 321 del 31.12.2003, pag. 1.
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– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 25 febbraio 2008 relative alla revisione del 
mercato unico del 2007,

– visto l'articolo 45 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori 
(A6-0272/2008),

A. considerando che la pubblicazione del quadro di valutazione del mercato interno, che 
contribuisce a ridurre il deficit di recepimento, va accolta con favore, 

B. considerando che tutti gli Stati membri sono giuridicamente tenuti a recepire tutte le 
direttive sul mercato interno entro i termini fissati,

C. considerando che il quadro di valutazione è essenzialmente volto a incoraggiare gli Stati 
membri a garantire un tempestivo recepimento,

D. considerando che l'attuale deficit, pari all'1,2%, indica una situazione peggiore rispetto 
all'obiettivo dell'1% fissato dai capi di Stato e di governo nel 2007,

E. considerando che vi è un fattore di frammentazione dell'8%, ovvero che 124 direttive non 
sono state recepite in almeno uno Stato membro,

F. considerando che vi sono disparità fra i livelli di recepimento registrati nei vari Stati 
membri,

G. considerando che, anche se rapidamente e correttamente recepita, una direttiva può non 
risultare pienamente efficiente, in particolare laddove la sua applicazione comporti 
situazioni di incertezza giuridica che danno luogo a procedimenti dinanzi alla Corte di 
giustizia europea e ostacolano il buon funzionamento del mercato interno,

H. considerando che il numero di procedure d'infrazione avviate è ancora molto elevato e che 
molte di esse riguardano un mancato o scorretto recepimento,

I. considerando che l'elusione e il mancato o scorretto recepimento di talune direttive 
possono conferire un vantaggio sleale,

J. considerando che l'applicazione delle direttive sul mercato interno è di fondamentale 
importanza per l'attuazione dell'agenda di Lisbona e di Göteborg per lo sviluppo 
sostenibile,

K. considerando che per avviare una procedura di infrazione dinanzi alla Corte di giustizia 
europea occorrono in media più di 20 mesi,

L. considerando che, a ulteriore discapito del funzionamento del mercato interno, taluni Stati 
membri non rispettano le sentenze della Corte di giustizia europea in materia di infrazioni,

M. considerando che negli Stati membri gli oneri amministrativi derivanti sia dalla 
legislazione nazionale, sia da quella comunitaria sono eccessivamente gravosi;
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Applicazione - la base del mercato interno 

1. sottolinea che la tempestiva attuazione, il corretto recepimento e la corretta applicazione 
delle direttive sul mercato interno costituiscono un requisito fondamentale per l'effettivo 
funzionamento del mercato interno e presentano implicazioni anche in termini di 
competitività e di equilibrio economico e sociale all'interno dell'UE;

2. sottolinea quanto sia importante l'appropriazione del mercato interno a livello nazionale, 
regionale e locale; sottolinea altresì, in tale prospettiva, il ruolo della Commissione ai fini 
della creazione di partenariati nell'ambito del relativo processo di elaborazione politica;

3. rammenta che a partire dal 2009 l'obiettivo del deficit di recepimento è stato fissato all'1% 
ed esorta gli Stati membri ad adoperarsi per raggiungere tale obiettivo;

4. sollecita l'immediata adozione di opportune misure da parte degli Stati membri con un 
deficit particolarmente elevato e una stretta cooperazione della Commissione con tali Stati 
per un miglioramento della situazione; rileva come alcuni Stati membri abbiano 
dimostrato che è possibile ridurre significativamente e rapidamente il deficit;

5. rammenta che gli Stati membri e la Commissione devono affrontare con urgenza il 
problema dell'elevato fattore di frammentazione;

6. deplora che gli Stati membri introducano talvolta ulteriori requisiti all'atto del recepimento 
delle direttive nella legislazione nazionale; ritiene che tale fenomeno, detto "gold-plating", 
nuoccia al buon funzionamento del mercato interno;

7. ritiene che la creazione di un mercato interno forte, aperto e competitivo, attraverso la 
promozione della competitività del settore industriale europeo, sia un elemento essenziale 
della risposta dell'Europa alle sfide della globalizzazione, rafforzi gli incentivi agli 
investimenti esteri e tuteli i diritti dei consumatori europei; la Commissione dovrebbe 
pertanto tener conto della dimensione esterna al momento dell'avvio di nuove iniziative 
relative al mercato interno;

8. ricorda che, in un mercato interno aperto e competitivo, sono necessari strumenti più 
mirati e rigorosi per migliorare la lotta contro la contraffazione e la pirateria;

9. invita gli Stati membri ad affrontare con urgenza la questione del recepimento e 
dell'applicazione corretti delle direttive sul mercato interno ricorrendo agli orientamenti e 
alle migliori prassi esistenti; sollecita inoltre l'elaborazione di strumenti più precisi per far 
fronte alle carenze;

10. sollecita la Commissione ad accelerare la risoluzione delle controversie nella fase iniziale 
e ad evidenziare le infrazioni dalle conseguenze più gravi per i cittadini europei; 
incoraggia inoltre la Commissione a redigere un elenco delle procedure di infrazione 
avviate dinanzi alla Corte di giustizia europea in modo da fornire informazioni dettagliate 
sulle violazioni in questione;

11. esorta gli Stati membri ad adempiere ai loro obblighi nel rispetto delle sentenze della 
Corte di giustizia europea;
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Sviluppo del quadro di valutazione come strumento politico

12. ritiene che, pur dovendo essere essenzialmente volto a incoraggiare un tempestivo e 
corretto recepimento, il quadro di valutazione potrebbe essere ulteriormente sviluppato 
come strumento per assistere i decisori politici nell'identificare ostacoli e barriere e 
nell'individuare gli ambiti in cui sono necessarie nuove iniziative; invita la Commissione 
ad ampliare ed approfondire la gamma delle informazioni e degli indicatori figuranti nel 
quadro di valutazione, tra cui la qualità, le condizioni sociali dei lavoratori e l'impatto 
sull'ambiente e sul cambiamento climatico;

13. invita la Commissione a includere nei futuri quadri di valutazione una sintesi facilmente 
comprensibile al fine di accrescerne l'accessibilità per i cittadini e gli altri soggetti 
interessati; incoraggia gli organismi competenti a livello nazionale e dell'UE a pubblicare 
il quadro di valutazione sui rispettivi siti web e a potenziare le iniziative volte a 
promuovere il quadro di valutazione attraverso i mezzi di comunicazione;

14. deplora che il quadro di valutazione non fornisca informazioni sulle direttive che non sono 
state recepite; ritiene che alcune direttive, ad esempio la direttiva sui servizi, siano più 
importanti di altre ai fini di un mercato interno efficiente; invita la Commissione a 
esaminare indicatori che riflettano meglio l'importanza relativa delle direttive per il settore 
industriale e i cittadini in vari ambiti; reputa che le valutazioni di impatto svolte dalla 
Commissione possano essere utili a tal fine;

15. rammenta che la qualità della legislazione comunitaria e la sua applicazione rivestono una 
grande importanza ai fini del corretto funzionamento del mercato interno e che il numero 
di cause pendenti dinanzi alla Corte di giustizia europea concernenti disposizioni poco 
chiare e la non corretta applicazione del diritto derivato dimostra la necessità di una 
maggiore precisione nella formulazione della legislazione comunitaria; chiede pertanto 
alla Commissione di introdurre nel quadro di valutazione indicatori relativi al numero di 
procedimenti in corso dinanzi alla Corte di giustizia europea concernenti la qualità degli 
atti di diritto derivato nonché la non corretta applicazione di questi;     

16. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di introdurre un approccio più 
sistematico al monitoraggio del funzionamento dei più importanti mercati di beni e servizi 
allo scopo di rivelare le carenze del mercato e promuovere strumenti politici più efficaci; 
sollecita pertanto l'indicazione, nel quadro di valutazione, di informazioni precise e più 
specifiche riguardo a settori e Stati membri nonché di indicatori concernenti gli aspetti 
transfrontalieri degli appalti pubblici;

17. invita la Commissione a dare seguito alla sua decisione del giugno 2003, basata sul punto 
34 dell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio", secondo cui tutte le sue proposte di 
direttiva dovrebbero contenere una disposizione specifica che imponga agli Stati membri 
di elaborare tabelle indicanti la correlazione tra gli atti in questione e le relative misure di 
recepimento nonché di trasmettere tali tabelle alla Commissione; deplora, a tale riguardo, 
che, opponendosi all'inserimento di detta clausola o trasformandola in un considerando 
non vincolante, gli Stati membri stiano riducendo la portata delle iniziative della 
Commissione e del Parlamento in materia di trasparenza;

18. considera l'attuazione dell'agenda di Lisbona e di Göteborg per lo sviluppo sostenibile una 
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priorità politica e sottolinea in particolare l'importanza dell'applicazione delle direttive 
necessarie ai fini di tale attuazione; invita il Consiglio ad attribuire un ruolo di primo 
piano alle questioni relative al mercato interno nell'ambito della strategia rivista per la fase 
successiva al 2010;

19. si compiace dell'intenzione della Commissione di sviluppare strumenti volti a migliorare 
la politica per il mercato unico e i relativi mezzi, attraverso una maggiore 
documentazione, finalizzazione e accessibilità, un maggior decentramento nonché una 
migliore comunicazione della politica stessa;

20. invita la Commissione a valutare, attraverso indagini settoriali, inchieste presso le imprese 
e i consumatori o altri mezzi, la qualità e la coerenza dell'applicazione della legislazione 
comunitaria negli Stati membri al fine di garantirne l'efficace funzionamento;

21. sottolinea che un'applicazione tardiva e scorretta priva i consumatori e le imprese dei loro 
diritti, danneggia l'economia europea e mina la fiducia nel mercato interno; invita la 
Commissione a mettere a punto indicatori che consentano di misurare i costi sostenuti dai 
cittadini e dal settore industriale a causa di un recepimento tardivo e scorretto e a 
elaborare altresì indicatori che riflettano il rapporto tra i risultati ottenuti in termini di 
recepimento e le procedure di infrazione avviate contro gli Stati membri;

22. accoglie positivamente l'intenzione della Commissione di presentare ulteriori iniziative 
per una migliore regolamentazione e, in particolare, di migliorare le valutazioni d'impatto 
e ridurre gli oneri amministrativi, in quanto ciò contribuirà a un più efficace 
funzionamento del mercato interno; ritiene che le iniziative su questi temi siano collegate 
fra di loro e debbano essere trattate in base ad un approccio coerente;

23. accoglie altresì con favore l'obiettivo di ridurre del 25% entro il 2012 gli oneri 
amministrativi all'interno dell'UE; invita gli Stati membri ad adottare opportune misure a 
tal fine; ritiene che il quadro di valutazione debba misurare gli sforzi e i progressi 
compiuti in questo ambito a livello nazionale e comunitario; invita pertanto la 
Commissione a valutare l'eventuale inserimento nel quadro di valutazione di un capitolo 
su questo aspetto;

24. si rammarica che i cittadini riscontrino tuttora molti ostacoli alla libera circolazione nel 
mercato interno; nota in tale contesto che il 15% dei casi trattati dalla rete SOLVIT nel 
2007 riguardavano la libera circolazione delle persone e la cittadinanza dell'UE; invita 
pertanto gli Stati membri e la Commissione a intensificare le iniziative volte a garantire la 
libera circolazione delle persone; sollecita in particolare gli Stati membri a creare sportelli 
unici allo scopo di assistere il pubblico nella gestione di tutti gli aspetti pratici e giuridici 
relativi agli spostamenti nel mercato interno; esorta inoltre la Commissione a elaborare e 
includere nel quadro di valutazione indicatori per il rilevamento degli ostacoli alla libera 
circolazione delle persone;

25. ribadisce l'obiettivo di un miglior funzionamento della legislazione sul mercato interno; 
ritiene che una sua migliore applicazione dipenda dallo sviluppo di una cooperazione e 
collaborazione pratica tra le amministrazioni; sollecita gli Stati membri e la Commissione 
a sviluppare ulteriormente i sistemi di scambio delle migliori prassi; sottolinea che, alla 
luce del numero di autorità locali, regionali e nazionali, è necessario promuovere e 
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sostenere attivamente la cooperazione e semplificazione amministrativa; rileva come, a tal 
fine, il sistema d'informazione del mercato interno possa svolgere un ruolo importante;

26. esorta gli Stati membri a creare centri nazionali per il mercato interno allo scopo di 
promuovere il coordinamento, la semplificazione e la visibilità politica delle iniziative da 
essi avviate ai fini del funzionamento del mercato interno; sottolinea che tali centri 
dovrebbero essere collocati all'interno di organismi esistenti, ad esempio gli sportelli unici 
nazionali; sollecita gli Stati membri a garantire una migliore conoscenza pratica del diritto 
dell'UE a tutti i livelli amministrativi nazionali per far sì che i cittadini e le imprese non 
debbano far fronte ad oneri e ostacoli inutili a causa di una mancata comprensione delle 
norme in vigore;

27. si compiace dell'attività svolta dalla Commissione allo scopo di istituire partenariati con 
gli Stati membri durante il processo di attuazione, attraverso gruppi di lavoro, reti in 
settori specifici, riunioni con esperti nazionali e orientamenti per l'attuazione; ritiene che 
l'attività svolta dalla Commissione per attuare la direttiva sui servizi si rivelerà un 
successo da ripetere in futuro; sottolinea che il Parlamento dovrebbe essere costantemente 
informato sulle procedure di attuazione;

28. evidenzia che attraverso la rete SOLVIT vengono spesso individuati problemi di 
attuazione; osserva con preoccupazione che spesso i centri SOLVIT non dispongono del 
personale necessario e che i tempi medi di gestione di un caso sono superiori alle 10 
settimane; invita gli Stati membri a far sì che tali centri dispongano di un adeguato 
organico ed esorta gli Stati membri stessi e la Commissione a migliorare l'efficienza 
amministrativa, al fine, in particolare, di abbreviare sensibilmente i tempi di gestione dei 
casi; sollecita inoltre gli Stati membri a impegnarsi maggiormente nella promozione dei 
servizi della rete SOLVIT attraverso gli appropriati canali d'informazione allo scopo di 
farla conoscere meglio ai cittadini e alle imprese;

29. approva l'intenzione della Commissione di migliorare lo smistamento delle richieste di 
informazioni e dei reclami presentati da imprese e cittadini attraverso la rete SOLVIT e 
altri servizi di assistenza legati al mercato unico, in modo da garantire l'immediata 
trasmissione all'organo amministrativo competente, a prescindere dall'iter seguito al 
momento della presentazione; sottolinea che l'esperienza acquisita attraverso la rete 
SOLVIT dovrebbe essere integrata nel processo di elaborazione politica nazionale e a 
livello dell'UE, apportando le necessarie modifiche strutturali o regolamentari;

30. invita la Commissione, in cooperazione con il Parlamento e la Presidenza del Consiglio, a 
tenere un forum annuale sul mercato interno, con la partecipazione degli Stati membri e di 
altri soggetti, allo scopo di definire impegni più chiari per la corretta attuazione della 
legislazione nei termini previsti e di creare uno spazio per le attività di valutazione 
comparativa e lo scambio delle migliori prassi;

31. invita il Consiglio a dare una più elevata priorità ai temi riguardanti il mercato interno 
creando una nuova formazione del Consiglio che si occupi di tali questioni o dando loro la 
massima priorità nell'agenda dell'attuale Consiglio "Competitività";

32. ricorda la summenzionata risoluzione sulla revisione del mercato interno, con cui invitava 
la Commissione a istituire un "metodo di prova del mercato interno", ed esorta 
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quest'ultima ad attivarsi per introdurre tale metodo di prova;

Il quadro di valutazione del mercato interno e quello dei mercati dei beni di consumo   

33. ritiene che sia il quadro di valutazione del mercato interno, sia quello dei mercati dei beni 
di consumo servano a promuovere un mercato interno migliore a vantaggio di cittadini e 
consumatori;

34. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di assicurare una migliore 
comunicazione delle iniziative relative al mercato interno e ritiene che i due strumenti di 
valutazione costituiscano importanti passi in tale direzione;

35. sottolinea che, ferme restando l'interconnessione dei due strumenti e l'importanza della 
promozione di un loro coerente sviluppo, essi hanno destinatari finali diversi e dovrebbero 
pertanto essere tenuti distinti e dotati di differenti serie di indicatori;

36. considera opportuna una periodica revisione degli indicatori utilizzati nonché del rapporto 
tra i due strumenti di valutazione, ai fini di un loro adeguamento agli sviluppi del mercato 
interno;   

°

°       °

37. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Introduzione

Il mercato interno europeo rientra fra i risultati principali dell'integrazione europea e 
costituisce uno dei maggiori esempi di successo dell'Europa. Le quattro libertà alla base del 
mercato interno sono il motore della prosperità economica dell'Unione europea e condizione 
imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi della strategia di Lisbona relativi alla 
crescita e all'occupazione. Un mercato interno solido, aperto e competitivo è anche una 
componente essenziale della risposta dell'Europa alla sfida della globalizzazione mediante la 
promozione della competitività delle imprese europee, oltre a introdurre maggiori incentivi a 
favore degli investimenti esteri in Europa.

Il funzionamento efficace del mercato interno dipende tuttavia da un impegno collettivo 
costante volto a garantirne un ulteriore sviluppo e perfezionamento. Le direttive relative al 
mercato interno ne costituiscono il fondamento giuridico. La relatrice sottolinea il carattere 
necessario, ai fini del funzionamento efficace del mercato interno, dell'attuazione tempestiva e 
del recepimento e dell'applicazione corretti delle direttive vigenti in materia. Ne consegue che 
un eventuale mancato raggiungimento di tale scopo comporterebbe gravi implicazioni per la 
competitività dell'Europa e per l'equilibrio socio-economico all'interno dell'UE. Inoltre, tale 
circostanza priverebbe cittadini e imprese dei loro diritti, danneggerebbe l'economia europea e 
pregiudicherebbe la fiducia nel mercato interno.

Sebbene anche i regolamenti sul mercato interno siano importanti per un efficace 
funzionamento di quest'ultimo, la presente relazione è incentrata sulle direttive relative al 
mercato interno.

Pubblicato con cadenza biennale sin dal 1997, il quadro di valutazione del mercato interno 
esamina la velocità e la qualità del recepimento delle direttive sul mercato unico nella 
legislazione nazionale da parte di ogni singolo Stato membro. Evidenzia inoltre il numero di 
procedure di infrazione in corso nei confronti degli Stati membri.

L'ultima edizione del quadro di valutazione del mercato interno

Nel mese di dicembre 2007, il deficit di attuazione era pari all'1,2%. Esso rientrava quindi 
nell'obiettivo dell'1,5% concordato dai capi di Stato e di governo nel 2001, ma indicava una 
situazione peggiore rispetto al nuovo obiettivo dell'1,0%. Benché un certo numero di Stati 
membri abbia già raggiunto il nuovo obiettivo, la relatrice osserva con preoccupazione che 
alcuni Stati membri registrano un deficit di gran lunga superiore. La relatrice esprime 
preoccupazione anche relativamente al fatto che il fattore di frammentazione è dell'8%, il che 
significa che 124 direttive non sono ancora state recepite da almeno uno Stato membro. Gli 
Stati membri che presentano un deficit particolarmente elevato sono tenuti ad adottare misure 
immediate per migliorare la propria situazione ed è altresì importante che la Commissione 
cooperi strettamente con tali Stati membri nell'ottica di un miglioramento.
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L'ultima edizione del quadro di valutazione del mercato interno rivela inoltre che il numero di 
procedure di infrazione in atto è tuttora assai elevato e che buona parte di tali procedure è 
connessa a un mancato o errato recepimento. Inoltre, il tempo medio necessario perché un 
caso di infrazione sia oggetto di procedura giudiziaria è di 50 mesi. Risulta essenziale 
accelerare la procedura di risoluzione delle controversie nella fase iniziale e dare priorità ai 
casi di infrazione che comportano le conseguenze più gravi per i cittadini europei.

Ulteriore sviluppo del quadro di valutazione

La relatrice ricorda che il quadro di valutazione è un documento politico inteso a mutare i 
comportamenti in materia di mercato interno attraverso la sollecitazione di un recepimento 
tempestivo e corretto da parte dei soggetti competenti. Ciò dovrebbe costituire anche in futuro 
l'obiettivo primario del quadro di valutazione. Nondimeno, la relatrice ritiene altresì che il 
quadro di valutazione possa essere ulteriormente sviluppato quale strumento in grado di 
assistere i responsabili politici nell'individuazione di ostacoli e barriere, segnalando gli ambiti 
in cui è necessario adottare nuove iniziative. La presente relazione invita pertanto la 
Commissione ad ampliare e approfondire la scelta dei dati e degli indicatori inclusi nel quadro 
di valutazione.

Ampliamento della scelta degli indicatori

Nella sua veste attuale, il quadro di valutazione non fornisce alcuna informazione circa le 
direttive non ancora recepite e a tutte le direttive è attribuito il medesimo peso all'interno dei 
dati statistici. La relatrice ritiene che alcune direttive, ad esempio la direttiva sui servizi, 
risultino più importanti di altre ai fini del funzionamento efficace del mercato interno e invita 
la Commissione a tenere conto di indicatori che meglio riflettano l'importanza relativa delle 
direttive per imprese e cittadini. In un simile contesto, possono ugualmente risultare utili 
indicatori economici in grado di collegare meglio recepimento e infrazioni all'interno degli 
Stati membri. La Commissione è inoltre sollecitata a offrire una panoramica dei casi di 
infrazione per i quali si è adito il tribunale, al fine di fornire informazioni circa la gravità 
dell'infrazione in questione.

Ampliamento della base di conoscenze

In relazione alla revisione del mercato unico del 2007, la Commissione ha annunciato 
l'intenzione di adottare un approccio più sistematico al monitoraggio del funzionamento dei 
principali mercati di beni e servizi al fine di individuare le inefficienze del mercato e 
promuovere strumenti programmatici più efficaci. Essa intende inoltre mettere a punto 
dispositivi atti a migliorare gli strumenti e la politica del mercato unico dedicando maggior 
spazio a una politica del mercato unico più documentata e più orientata all'impatto finale. La 
relatrice approva tale approccio.

In tale contesto, la relatrice ritiene che la Commissione, mediante indagini settoriali, inchieste 
sulle imprese o altri mezzi, sia tenuta a valutare la qualità e la coerenza dell'attuazione da 
parte degli Stati membri allo scopo di garantire il corretto funzionamento della legislazione. 
Inoltre, inchieste presso i cittadini e le imprese possono fornire informazioni supplementari, 
utili per l'ulteriore sviluppo del mercato interno. Tali informazioni potrebbero essere incluse 
all'interno del quadro di valutazione, come già sperimentato qualche anno fa.
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Sviluppo di orientamenti e miglioramento della cooperazione

La relatrice sottolinea che un'attuazione tempestiva e corretta è di competenza dei singoli Stati 
membri. Tuttavia, gli orientamenti esistenti e lo scambio delle migliori prassi possono 
contribuire ad accelerare e migliorare il recepimento nei rispettivi ordinamenti nazionali. La 
Commissione è tenuta a stabilire partenariati con gli Stati membri relativamente al processo di 
attuazione attraverso gruppi di lavoro, reti nell'ambito di settori specifici, incontri con esperti 
nazionali e orientamenti per l'attuazione. Ritiene che l'azione intrapresa dalla Commissione 
relativamente all'attuazione della direttiva sui servizi si rivelerà un successo, da ripetere negli 
anni a venire.

Il miglioramento dell'attuazione e la corretta applicazione delle direttive relative al mercato 
interno dipendono altresì dallo sviluppo di una collaborazione e cooperazione pratica fra 
amministrazioni. La relatrice ricorda la necessità, derivante dall'elevato numero di autorità a 
livello locale, regionale e nazionale, di sostenere e promuovere in maniera attiva la 
cooperazione amministrativa. Il sistema di informazione del mercato interno possiede le 
potenzialità per svolgere un ruolo fondamentale nel raggiungimento di tale obiettivo.

Miglioramento della comunicazione

La relatrice ritiene che il quadro di valutazione possa contribuire a stimolare il dibattito in 
materia di mercato interno negli Stati membri. A tal fine, sostiene che il quadro di valutazione 
debba includere altresì una sintesi volta a migliorarne l'accessibilità da parte di cittadini e altri 
soggetti interessati e rileva inoltre l'opportunità di disporne la pubblicazione su pagine web 
nazionali e comunitarie di maggior rilevanza.

Maggiore impegno politico

Allo stato attuale, il mercato interno è di competenza del Consiglio "Competitività". La 
relatrice invita il Consiglio ad accordare una maggiore priorità alle questioni relative al 
mercato interno mediante la ricostituzione di un Consiglio competente in materia oppure 
attribuendo a dette problematiche una priorità assoluta nell'ordine del giorno dell'attuale 
Consiglio "Competitività". Invita altresì le varie presidenze a organizzare una conferenza che 
riunisca  rappresentanti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione europea 
nonché rappresentanti degli Stati membri al fine di definire un impegno più deciso nell'ottica 
di una corretta attuazione della legislazione UE nei tempi previsti. Invita inoltre la 
Commissione e gli Stati membri a informare le commissioni competenti del Parlamento 
europeo circa lo stato di avanzamento dell'attuazione della legislazione adottata in 
codecisione all'interno degli Stati membri.

Quadro di valutazione del mercato interno e di quello dei beni di consumo

A seguito di una richiesta avanzata dalla commissione per il mercato interno e la protezione 
dei consumatori al Parlamento europeo, la Commissione ha avviato l'elaborazione di un 
quadro di valutazione del mercato dei beni di consumo quale strumento in grado di 
contribuire a rendere il mercato unico maggiormente rispondente alle aspettative e alle 
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preoccupazioni dei cittadini. La relatrice accoglie con favore le intenzioni della Commissione 
di migliorare la comunicazione nel mercato interno e ritiene che sia il quadro di valutazione 
del mercato interno, sia quello del mercato dei beni di consumo, siano importanti a tal fine.

I due strumenti di valutazione perseguono il medesimo obiettivo, vale a dire promuovere il 
miglioramento del mercato interno a beneficio dei cittadini e dei consumatori. Presso la 
commissione IMCO è in fase di elaborazione una relazione di iniziativa distinta sul quadro di 
valutazione del mercato dei beni di consumo. La relatrice confida che ciò fornirà al 
Parlamento europeo un'ulteriore opportunità di dibattito sul futuro sviluppo di tale nuovo 
quadro di valutazione. I due strumenti di valutazione sono interconnessi e la relatrice ritiene 
che tale legame sia importante ai fini della promozione di un loro sviluppo coerente. D'altra 
parte, essi non sono rivolti ai medesimi destinatari; risulta pertanto opportuno che siano 
mantenuti distinti e che siano loro assegnati indicatori diversi. Tuttavia, gli indicatori utilizzati 
così come le connessioni esistenti fra i due quadri di valutazione, dovrebbero essere sottoposti 
a una revisione periodica al fine di adeguare i documenti allo sviluppo del mercato interno.



PE407.708v02-00 14/14 RR\731512IT.doc

IT

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE

Approvazione 24.6.2008

Esito della votazione finale +:
–:
0:

34
0
0

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Cristian Silviu Buşoi, Charlotte Cederschiöld, Gabriela Creţu, Mia De 
Vits, Janelly Fourtou, Evelyne Gebhardt, Małgorzata Handzlik, 
Malcolm Harbour, Anna Hedh, Iliana Malinova Iotova, Kurt Lechner, 
Lasse Lehtinen, Toine Manders, Arlene McCarthy, Nickolay 
Mladenov, Bill Newton Dunn, Zuzana Roithová, Heide Rühle, Leopold 
Józef Rutowicz, Salvador Domingo Sanz Palacio, Christel 
Schaldemose, Andreas Schwab, Eva-Britt Svensson, Marianne 
Thyssen, Jacques Toubon, Barbara Weiler, Marian Zlotea

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Emmanouil Angelakas, Giovanna Corda, Jan Cremers, Manuel Medina 
Ortega, José Ribeiro e Castro, Olle Schmidt, Gary Titley, Anja 
Weisgerber


